
Il David di Donatello
Prima  del  celeberrimo  David  di
Michelangelo, esisteva un David altrettanto
importante  ma  passato  alla  storia  come
un’ombra del primo.

Il David di Donatello è una scultura bronzea del 1440 ca. (in
un arco temporale che va dal 1427 al 1460), simbolo ed emblema
del Quattrocento italiano.

Il David è la prima scultura a tutto tondo di un nudo dai
tempi delle sculture classiche romane.

 

 

Storia espositiva

Donatello  realizza  quest’opera  per  il  cortile  di  Palazzo
Medici  a  Firenze  su  commissione  di  Cosimo  de’  Medici,  ed
infatti è testimoniata al centro del cortile già dal 1469,
durante le nozze di Lorenzo de’ Medici con Clarice Orsini.

Il David però doveva apparire un po’ differente da come è
oggi: infatti le fonti (tra cui Vasari) attestano una base
marmorea, perduta, di Desiderio da Settignano.

Durante la cacciata dei Medici, l’opera fu rubata dalla folla
e  portata  a  palazzo  Vecchio  come  simbolo  della  libertà
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repubblicana,  ma  con  il  ritorno  di  Cosimo  I  il  David  fu
collocata in una nicchia esterna nella facciata del palazzo.

Successivamente il David viaggia ancora un po’ per Firenze:
prima, venne spostato su un camino di una sala di Palazzo
Pitti;  poi,  nel  1777  fu  trasportato  agli  Uffizi,  dove  fu
collocato da Luigi Lanzi nella sala delle sculture moderne.

Infine, il suo viaggio di conclude con l’approdo al Museo
nazionale del Bargello, dove si trova tutt’oggi.

 

Descrizione

Ma cosa rappresenta questa famosissima statua?

La storia di Davide e Golia è una delle più famose della
Bibbia: il pastorello Davide, armato di una fionda, uccide il
gigante Golia, soldato dei Filistei in guerra contro il popolo
di Israele.

La statua rappresenta il momento il cui l’eroe, Davide, con
tutti gli attributi che lo descrivono (la testa di Golia ai
piedi e la spada) trionfa sul nemico sconfitto.

C’è però un elemento anomalo: Davide porta sulla testa un
copricapo insolito, un cappello a punta con una ghirlanda di
alloro, mentre i piedi sono foderati da lunghi calzari. Questi
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elementi, ad un primo impatto, lo fanno sembrare un Mercurio
alato.

A differenza delle statue classiche romane – pur rispettato la
statuaria di Prassitele – il corpo risulta molto più armonioso
e naturalistico. In più, non esiste un solo punto di vista
adatto all’osservazione: questa è una scultura progettata a
tutto tondo, bisogna dunque ruotarci attorno per avere una
visione d’insieme e cogliere ogni dettaglio.

 

Il restauro

Un recente restauro del 2007 ha messo in luce delle tracce di
doratura superstiti in alcuni punti della statua.
Così, al termine del restauro si è deciso di eseguire una
copia  che  ne  mostra  il  possibile  aspetto  originario  e  di
esporla  temporaneamente  accanto  all’originale.
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